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1. Premessa e ambito

Con le determinazioni n. 36 del 23 ottobre 2008 e n. 140 del 29 dicembre 2008 sono state definite, dal Commissario straordinario, le linee organizzative delle strutture centrali e periferiche dell’Istituto secondo principi di:

· riduzione dei livelli decisionali dell’Istituto;

· accrescimento delle funzionalità di governo e regia dei processi decisionali;

· aggregazione delle funzioni abilitanti e di supporto al processo produttivo presso le strutture regionali; 

· finalizzazione delle strutture territoriali alle esigenze di erogazione del servizio e presidio del territorio funzionali alle richieste dell’utenza e alla realizzazione degli obiettivi istituzionali.

È stato identificato un modello di struttura territoriale, back office/front office, che distingue la funzione di governo dei flussi assicurativi e contributivi dalle funzioni di consulenza e di produzione del servizio.

Tale modello, permette di rapportarsi all’utente in una visione unitaria consentendo la gestione della domanda in una “logica soggettiva” secondo una visione unitaria del loro iter che superi la frammentazione dei singoli adempimenti.

La circolare 102 del 2009 “Linee organizzative delle strutture territoriali di produzione. Applicazione della determinazione n. 140 del 29 dicembre 2008: Nuova articolazione delle funzioni territoriali dell’Istituto” ha rimandato a specifiche disposizioni la definizione delle modalità di evoluzione del modello organizzativo delle strutture sub regionali delle direzioni provinciali ad elevate dimensioni (Roma, Napoli, Torino, Milano) e delle Direzioni sub provinciali che incidono sui medesimi ambiti territoriali.

2.  Il nuovo modello delle Direzioni di area metropolitana

In analogia con le altre Direzioni provinciali, il nuovo modello organizzativo delineato, definisce il ruolo delle Direzioni provinciali di area metropolitana enfatizzando tre aree di responsabilità prevalenti:

· la gestione integrata del soggetto contribuente con la finalità di monitorare il livello di gettito secondo logiche di controllo proattivo anche attraverso azioni di verifica amministrativa e vigilanza ispettiva;

· il coordinamento e controllo della produzione delle Agenzie per il monitoraggio e miglioramento del livello di servizio nei confronti di soggetti contribuenti e cittadini/utenti;

· la prevenzione e  il contrasto all’economia sommersa e al lavoro irregolare.
Per lo svolgimento delle funzioni assegnate e definite con chiarezza e completezza nella determinazione 140 del 2008 e nella circolare 102 del 2009, le Direzioni Direzioni provinciali di area metropolitana si articolano in:

· Attività professionali affidate ai professionisti.

· Aree manageriali, governate da dirigenti, responsabili dei risultati di gestione;

· Unità organizzative (sottoarticolazione delle aree manageriali “flussi assicurativi, contributivi e conti individuali e aziendali” e “prevenzione e contrasto economia sommersa e lavoro irregolare”) coordinate da funzionari di area C responsabili di una o più funzioni;

· Agenzie Interne, dirette da funzionari di area C responsabili del complesso dei prodotti/servizi erogati con la previsione di funzioni di responsabilità per la gestione delle linee di attività;

· Agenzie Complesse, dirette da funzionari di area C responsabili del complesso dei prodotti/servizi erogati con la previsione di funzioni di responsabilità per la gestione delle linee di attività;

· Agenzie Urbane, dirette da funzionari di area C responsabili del complesso dei prodotti/servizi erogati;

· Agenzie Extraurbane, dirette da funzionari di area C responsabili del complesso dei prodotti/servizi erogati.
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disegno organizzativo della direzione provinciale di elevate dimensioni

Le principali innovazioni rispetto al modello organizzativo delle direzioni provinciali di complessità 1,2 e 3, previsto dalla circolare 102 del 2009, attengono:

· l’attivazione, come previsto dalla determinazione 140 di una addizionale area manageriale a presidio di Prevenzione e contrasto economia sommersa e lavoro irregolare

· un numero maggiore di aree di coordinamento agenzie rispetto alle quali, in risposta alle specifiche esigenze del territorio e delle popolazione residente, devono essere ricondotte il complesso delle agenzie previste

· la previsione delle agenzie urbane quale diversa tipologia di agenzie in risposta ad esigenze di erogare servizi in contesti di alta densità abitativa o di concentrazione di tipologie specifiche di utenze

· la possibilità di prevedere, all’interno dell’area metropolitana, l’erogazione di servizi in modo accentrato presso la sede della Direzione provinciale o presso una o più agenzie urbane, al fine di assicurare un maggior grado di specializzazione e mantenere un livello di prossimità accettabile

Rimangono altresì valide e quindi applicabili le indicazioni fornite dalla Direzione generale, rispetto a:

· il trasferimento a livello provinciale e regionale del presidio delle attività di supporto;

· la necessità di prevedere una evoluzione delle Direzioni sub provinciali in Agenzie complesse e le caratteristiche di quest’ultime in termini di funzioni, articolazioni, e responsabilità;

· le caratteristiche e l’articolazione delle Agenzie interne;

· Le modalità di sviluppo delle strutture che agiscono sul territorio delle nuove Province.

3. I nuovi ruoli previsti dal modello organizzativo

L’applicazione del nuovo modello organizzativo, sempre ad integrazione di quanto già definito nella circolare 102 del 2009, prevede, oltre al tradizionale ruolo di Responsabile di agenzia, e al nuovo ruolo conseguente all’accordo del 9 giugno 2009 sul ruolo di Responsabile di Agenzia complessa, l’individuazione del nuovo ruolo professionale di Responsabile di Agenzia urbana.

L’introduzione del nuovo ruolo è coerente con lo sviluppo di percorsi professionali che valorizzino le esperienze e le capacità delle risorse umane impiegate nelle diverse strutture territoriali.

Per le Agenzie urbane ed extraurbane l’esperienza gestionale delle agenzie che operano con elevati bacini di utenza  ha fatto evidenziare la necessità di un ruolo intermedio tra la direzione e gli operatori.

Questa nuova figura dovrebbe assolvere, anche sulla base di una consolidata esperienza, alla funzione di interfaccia con gli utenti istituzionali/professionali (patronati, consulenti, etc...) e di fluidificazione tra le linee di attività, per la risoluzione di particolari situazioni che richiedono anche l’interazione con altre strutture dell’Istituto. 
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